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L'EMIGRAZIONE 


{emigrazione degli italiani in lontane 
razioni è uno degli argomenti ai quali 
amo da gran tempo risolta l'atten- 
anno della stampa. Ma son giusti i cri- 
{eri coi quali si giudica generalmente que- 
xo \lo? E son giusto, sovratutto lo con- 
enzo cho se no vogliono trarre, qua- 
è la crescente emigrazione fosso indi» 
zio di notevole peggioramento nelle con- 
dizioni economiche del nostro paese? 

E verissimo che l'aumento dell'emigra- 
sione è incominciato dopo il risorgimento 
saliano. Venti 0 trent'anni or sono si aveva 
so pv d'emigrazione dal litorale, emigra- 
rime d'uominì avvezzi al maro, di audaci 
negnianti che dalla qualità stessa della 
propria professione erano spinti a correre 
in traccia della fortuna anzichè rimaner- 
«no ad aspoltarla tranquillamente in casa, 
Va l'emigrazione dall'interno, ed in ispe- 
is dei contadini, era scarsissima, e nol ri- 
anosciamo di buon grado che ha preso 
maggiori proporzioni dal giorno in cui le 
sarti dell'Italia sono mutate. Convien però 
tsner conto delle difficoltà che în addietro 
sopponovano a chiunque avesse voluto 
abbandonare il proprio paese. Vi erano 
in primo luogo gli ostacoli dei governi, 
che signoreggiavano la divisa Penisola, i 
quali combattevano l'emigrazione, non tanto 
perchè a loro spiacesso di veder partire 
migliaia di famiglio oppresso dalla mise- 
ria, ma perchè temevano che ritornassero 
imievute d'idee raccolte all'estero, e por- 
tasso in patria quell'amore di novità che 
peessariamento doveva far sorgero negli 
itimi loro la vita trascorsa in liberi e fio- 
renti paesi. A ciò si aggiungovano i mal 
sicuri © lenti mezzi di comunicazione. In 
\merica non si andava dall'Italia che a 
vela, 0 il viaggio durava parecchi mesi. 
Nessuno cho porgesse qualche Indirizzo 
agli emigranti; nessuno che ne agevolasse 
li partenza ed a cuî potessero far capo 
all'arrivo. L'emigrazione in sillatte condi- 
zioni era quasi impossibile. 

Ora le strade ferrato solcano, si può 
dire, l'Italia intera. I contadino può, in 
resa tempo, dal suo villaggio recarsi al 
vorto ed imbarcarsi. Corre qualche volta 
il pericolo di cader negli agguati di agen- 
19 che non mantengono i palli, ma se è 
atveduto, sceglio fra le agenzio quelle a 
cui si può affidare senza limore d'essere 
meanvato. Non più luoghi viaggi a vela, 
ma rapida navigazione a vapore tra i 
priacipali dei nostri porti @ tutti i punti 
più importanti del mondo 6, in ispecie, 
ner l'America, dove l'emigrazione si ri- 
voige di preferenza. Qual meraviglia , a- 
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APPRUDIGE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro Valle. — L'Onore, commedia în 
quattro atti, del sig. Salmini. 
Una donna di 4022ni, commedia dell'Anonimo 
fiorentino. 
sella signora che aspetta, commedi 
di Meilhac e Haléyy. Tra 


Il signor Salmini è stato molti avnì senza 
tar parlare di sè. lo ricordo alcuni lavori da 
lai dati all scene prima del £859, in colla- 
torszione coll'on. Fambri. Da quel tempo non 
ni è più sccadato di doverlo nominere come 
autore drammatico. 0:a, eccolo di nuovo 

ieccia, e questa volta solo, senza il podi 

ziuto del suo antico compagno. Qualunque 
siudizio pecar si voglia di questi suoi recenti 
tentativi drammatici, dichiaro subito, a scanso 


dunque, che l'emigrazione si sia estesa 
allo campagne? Ciò che accado in Italia 
è avvenuto in ben più larghe proporzioni 
negli altri Stati d'Europa. Anzi, possiamo 
dire che l'Italia è uno dei paesi dove l’e- 
migrazione è minore. Basta consultare le 
statistiche, lo qualic’insegnane che nel 1871 
il numero degli emigrati giunti negli Statl 
Uniti dalla Gran Bretagna è stato di143,934; 
dalla Germania del Nord, di 107,201 ; dalla 
Svezia © dalla Norvegia, di 22,966 ; dalla 
Francia, di 5,780 ; dall'Austria, di 4,770; 
dall'Italia, di 9,927, poco più che dalla 
Svizzera 6 dalla Danimarca. So_esami- 
niamo il periodo dal 1820 al 1870, tro- 
viamo che l'emigrazione italiana negli 
Stati Uniti è stata di circa 27 mila, men- 
tre quella della Gran Bretagna raggiunge 
quasi quattro milioni, quella della Ger- 
mania è di oltre due milioni, quella della 
Francia di circa 250 mila, e quello della 
Spagna e del Portogallo di circa 28 mila. 

Abbiamo riferite queste cifre unicamente 
per dimostrare che, tenuto conto dell'e- 
stensione del territorio e della popolazione, 
non dobbiamo giudicare straordinaria l'e- 
migrazione italiana. E le proporzioni che 
si osservano negli Stati Uniti esistono ezian- 
dio, © forse ancor più notevoli, per l'Ame- 
rica meridionale e centrale, ad eccezione 
della Repubblica Argentina e di pochi al- 
tri luoghi dove gl'italiani sono in numero 
preponderante, per ragioni affatto partico» 
lari. Quello che devono servirci di guida 
sono le proporzioni generali, e da queste 
sì desume che l'emigrazione italiana in 
America è di gran lunga inferiore a quella 
delle nazioni che a noi sono uguali per 
popolazioni © territorio , e, dicismolo pure, 
a noi superlori per prosperità economica. 

Appena è duopo far avvertire che s6 
in parecchi Stati d' Europa ci sono molti 
italiani, la maggior parte di questi non 
sono contadini che emigrano, ma indu- 
striali, negozianti, banchieri, artisti che si 
stabiliscono all'estero, i più con l'inten- 
zione di ritornare nella patria dopo alcuni 


anni. 

JI censimento del 31 dicembre 1871 dà 
uo numero d'italiani dimoranti all'estero 
di circa 400 mila, che l'uficio di stati- 
stica porla a circa 470 mila, ripartiti come 
seguo: In Europa 213 mila, in Asia e 
Africa 44 mila, nell'America meridionale 
e centrale, dove non fu però completo il 
censimento, 147 mila 6 nell'America set 
lentrionale, ecc. 70 mila. 

Forso qualche numero, l'ultimo special- 
mento ci pare esagerato, ma anche am- 
mettendoli tutti, non risulta che l'emigra- 
zione, specialmente di contadini, sia stata 
sinora tale da destar delle inquietudini. 
A nostro avviso deve destarne assai più 
l’accorrera nello città de' campagnuoli che 
disertano i lavori del campo, per darsi 
a'servigi domestici @ talora al vizio. 
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d'equivoci, che lo scrittore wi pare abbia 
fitto ad esser trattato urbanamente e seri 
mente, perchè l'amore costantemente pro! 
sato all'arte è gli studi severi lo rendono me- 
ritevole di rispetto. Egli può avere errato, 
serivendo l'Onore, che il pubblico del teatro 
Valie ha disapprovato solennemente ; ma il 
Salmini non va posto nella troppo numerosa 
schiera de’ guastamestieri , 6 basterebbero i 
suoi drammi s'orici (Lorenzino de' Medici e 
Violante) testè pubblicati per le stampe, a di- 
mostrere ch'egli non è poet: volgare. Se 
l'Onore non piacque a Moma, e probabilmente 
non piacerà neppure altrove , non dobbiamo 
dimenticare che il Lorenzino de' Medici è stato 


* | accolto con gran favore in teatri impurtanti, 


‘quaatuuque avesse a sostenere il confronto 
Son uno dei migliori lavori del moderno teatro 
italiano, col Lorenzino de’ Medici, del Rovare. 

Dalle diligeuti ricerche del Revere hanno 
dovuto pigliar le mosse tutti coloro che vol- 
fero dopo di lui riprodurre sulla scena quel 
drammatico episcdio della storia italinma. Il 
Duinas, com'è nolo, non fece altro che adat 
tare il dramma del Revere alle scene fran- 
cesì, Il Salmini ha seguito ia gran parte la 
Via addilata dal suo predecessore, e intende 
il dramma storico allo stesso modo. Se ne 
psrsuaderà chiunque legga la prefazione che il 
Revere ha posta innanzi al proprio dramma , 


Sî deve riconoscere che quest'anno, 
per i cattivi raccolli, sì avrà un aumento 
considerevole d'emigrazione. È un fallo 
che non dà regola, e rimane indipendente 
dallo condizioni gonerali del paese, le quali 
si giudicano da una serio d'anni e non da 
un anno solo, Ad ogni modo, lasciando in 
disparte le tristi previsioni pel prossimo 
inverno, noi crediamo che l'Italia debba 
disporsi ad un aumento progressivo ed 
inevitabile d'emigrazione. Questa sarebbe 
sonza dubbio maggiore se gli italiani fos- 
sero spinti dal proprio carattere allo po- 
rigliose avventure in lontani paesi. Giò 
non è, sovratulto per i contadini, e noi 
crediamo che per lungo tempo ancora la 
emigrazione dallo nostre campagne, pur 
aumentando, sarà molto minore che al 
trove, e non susciterà quelle perturbazioni 
d'interessi che alcuni temono. 

Qual'è, in fin de' conti, questa lomuta 
perturbazione? lia diminuzione delle brac- 
cia. Sarebbe cosa grave se le braccia do- 
vessero mancare ai bisogui dell' agricol- 
tura. Ma nell’emigrazione non ha forse 
una parte grandissima la trasformazione di 
cui siamo spellatori nei sistemi © nei me- 
todi dell'agricoltura stessa? Le macchine si 
vanno sostituendo, almeno in parle, alle 
braccia, e l'emigrazione, checchè si dica, 
è indizio che questo sovrabbondano an- 
zichè mancare, © perciò sono , malgrado 
l'aumento de' salari, aneora scarsamente 
rimunerate. 

E così è veramente in alcune province 
d’Italia. Perchò mai, dice taluno, l'emi- 
grazione non rivolge i suoi passì verso 
quello parti d'Italia dove la popolazione 
è scarsa e la terra rimane incolta ? Per- 


ASSOGIAZIONI 


"OPINIONE: 


babilità di vincere. Nessuno più di noi 
desidera che gl'italiani cerchino le fonti 
di prosperità nel proprio paese, ma è 
duopo riconoscere che questa ricerca non 
può essere lasciata tutta all'iniziativa in 
dividuale. 

Per le province che abbiamo accennate, 
cì troviamo nelle condizioni di tutti quei 
paesi che avevano bisogno d'immigranti. 
Essi qualche cosa hanno pur fatto per 
trarli ai propri lidi, Se vogliamo ottenere 
uguali risultati, è necessario che abbiamo 
il coraggio non solo di seguire il loro 
esempio, ma di far più di loro. 
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IL SIGNOR DOELLINGER 


La Gassella universale di Augusta ricevo da 
buona fonte la seguente commnicazion 
« Per la terza volta il partito clericale mise 
in giro la voce che il sig. Doellioger ha fatto 
delle pratiche presso la curia romana per es- 
sere riammesso nel seno della chiesa cattolica, 
dichiarandosi disposto a riconoscere i dogmi 
del Concilio Vaticano. Non è possibile che 
coloro i quali conoscono un po’ dappresso 
tedesco, ci sbbiano creduto. 
lo del quale essa è una ridi 


ricolosa. 

«In una sun prossima pubblicazione il 
sig. Doellinger darà egli stesso una risposta 
ai pii desideri della curia romana; portando 
un altro colpo, il maggiore forse, ai mentiti 
dogmi del Concilio Vaticano. » 


LA RESTAURAZIONE MONARCHICA 
IN FRANCIA 


chè i nostri contadini vanno în America | sigli 


e non dissodano l'Agro romano, e non si 
recano in Sardegna? La risposta è molto 
facile. Promeltiamo noi ai contadini ciò 
che loro si prometto in America? Pro- 
mettiamo noi nell'Agro romano o in Sar- 
dogna, strade, canali, fognatura © tullì gli 
altri vantaggi cho allettano l'agricoltoro ? 
Noi che discutiamo tre o quatiro anni per 
allargare una via o gettare un ponte, edi- 
fichoromo in pochi mesi lo città în Sar- 
degna o nella campagna romana, come 
avviene negli Stati Uniti? 

Il contadino abbandona la propria casa 
o spesso la propria famiglia. Vinco la na- 
turals avversione ad allontanarsi dai luo- 
ghi dov'è nato, ma a questo passo è 
spinto dalla speranza di mutar la miseria 
coll'agiatezza. Sarà in molti casi sporanza 
fallace, ma che cosa potrebbe sperare in 
Italia? Quale sarebbe il suo avvenire in 
Sardegna o nella campagna di Roma? 
Tutt' al più una miseria meno striagente; 
non mai la ricchezza. In America c'è, al 
meno, l’iguoto. Si va in America come si 
giuoca al lotto, però con maggiori pro- 
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a quella dettata dall’egregio prof. Momenti, 
che precede il dramma del Salmini. 

‘< fo tengo, scrive il Revere, cho il nostro 

« dramma debba essere vero, siccome la di- 

« chiarazione della vita, fedelissimo al tempo 

< che manifesta ; vasto siccome il pensiero 

« d’oggidi, moltiplice come la vita stessa. Ma 

« nondimanco esso debbe aggirarsi intorno ad 

i 1° fede e mantenere 

tempi a' quali si 

tuprare la storia 

ico ed intatto patrimonio che 


E più innanzi: 

« Cercai che il mio dramma accon- 
unificalrice e s0- 

« ciale d'oggidi, anzichè l’ir fualità propria 
< de’ secolì che precedettero il nostro. Non 
‘ più adunque il dramma dell'individuo , nè 
4 le vicende d'un grande sceverate da quelle 
‘ del popolo, ma toa manifest:zione di tutte 
< le idee fondamentali di quel tempo, accioc- 
< chè da esse si possa giugnere alle leggi, al 
« principio da cui farono generate; e nel 
« concetto più presto sinletico che analitico; 
« imperocchè abbiam mestieri di fabbricare e 


« rispetto a' suoi tempi fu grande , 
< dimanco ristretto fra le rigidezze 


si pronanciassero per 
pata dell'Assemblea. Alcuni ministri erano 
riso di passar oltre a questa opposizione; 
duca de Broglio si è arreso alle ra- 
gi lo finanze, il 
cui intervenio decisivo ba troncata la discus- 
sione. » 

1 Bien Publio smentisce formalmente la no- 
tizia che il signor Thiers abbia avato una 
conferenza col principe Napoleone. 

Secondo qualche giornale , nell’ Assemblea 
non ci sarà lotta per la nomina del presi- 
dente, ll signor Buffet sarà confermato e verrà 
pur votata all'unanimità l'urgenza sulla pro- 
posta per la restaurazione monarchica. 

La votazione importante e decisiva sarà 
sulla proposta stessa, dopo la discussione. Il 
Monde crede sapere che con due sedute l’As- 
semblea scioglierà la questione. 
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< già del tatto finiti 
< origiao quella ac 


< fono con coraggio quel corredo di 
‘ lerie astruse che mummificavano | 
4 e lo spirito, ma nom poterono distruggere 
‘ completamente lo fatali conseguenze, L'in- 


IERVON 


lo seguenti 
0a 1a feto bloom ocscnsioli 
non ba detto niente, ma nom el 


Leggiamo nel'Opinion Netimale: 
di offeg 


esser leggermente avanzate. 
« Gi si assicora che delle investigazioni 


confida 

L'Indépendance dice che questi sarebbe il 
signor Rampont. 

L'Unton dice che non riproduce il processo 


L''Univers chiede che sieno specificate queste 
inesattezze se si riferiscono ai principi. 

11 Journal de Paris dice che i gabinetti di 
Londra e di Pietroburgo non sono ostili alla 
restaurazione monarchie», e che gli altri ga 
binetti cesseranno d'essere ostili we 
dranno la saggezza della politica estera dl 
governo monarchico. 

Il Soir aununzia che tutti gli ufficiali fram- 
cesì in congedo ricevettero l'ordine di tornare 
ai loro reggimenti. 

N Courrier de Paris annunzia che il mare- 
sciallo Mac-Mahon pubblicherà, d'accordo col 
ministero, una specie di dichiarazione, in cui 
spiegherà la sua condotta passata ed esporrà 
le sue intenzioni. 

Questo manifesto sarebbe letto il giorno 
della riconvocazione dell'Assemblea dal duca 


« Vedere l'ideale nel reale — ecco 
« concetto dei nostri tempi, ecco l'i 
< rols dell'arto moderna. > 


ù 
Pio 
1 


È 


delle nltime 
lepatati della destra monar- 
Davàl si sarebbe espresso 
questi termini sulle proposte 


Ecto; secondo il XIX Sizol, il testo delle 
che il sig. Audifiret Pusquier avrebbe 
inditfszàto' al sig. Léon Say dopo la risposta 
data da quest'altimo a nome del centro si- 
nistro; il signor Audiffret Pasquier avrebbe 
escla 


è così! Ebbene, se noi siamo bit- 
voteremo lo scioglimento e non ci 
elezioni. Vi lascieremo così 


Riproduciamo dal Journal des Debate il se- 
guenie articolo di Joha Lemoinne: 

« La risoluzione presa e pubblicamente me- 
ifestata dal maresciallo presidente, di 
voler rappresentare più a lungo un governo 
anonimo, da fer 


1 partigiani della repubblica 
dovrebbero essere ancor essi decisi, non al- 
trimenti che quelli della monarchis, a meî- 
tere fino a gno ito provino ch il pese 
non può più sopportare. Ma ciò non è, Tre- 
pubblicani pensano ad un prolungamento del 
regno, e perchè? Perchè questo stato di cose, 
che non è alcuma forma positiva di 
porta il nome di repubblica 

« L'amministrazione che ci abbiamo oggi, 
Buona © cattiva, non ebbe mai le nostre sim- 
patie nè il nostro appoggio. Noi non ci ras- 
segneremmo a tolleraria ancora, come pate 
intendano i repubblicani, per la sola ragione 
che la si chiama il governo della repubblica. 
Ma questi grandi amici della libertà che pre: 
tendono di avere il monopolio, si sccomodano 
colla più strana facilità a tutto ciò che la sà- 
crifica ad una formola accarezzata. Essi hanno 
"un idolo, davanti sl quale finno le loro pre- 
ghiere civili, che per essì è anteriore e su 
periore a tutti i diritti umani e al quale sa- 
rebbero preparati ad immiolare tutte lo ga- 
ranzie dei cittadini. Quando pure la repub- 
blica fosse tirannide, dittatura, repressione, 
stato d’alsedio, essi vi si adattano per ciò 
solo che essa è la repubblica. Poichè costoro 
ci dicono scettici, noi abbiamo il diritto di 
chiamarli materiali 

< In una forma di governò, noi cerchiamo 

Wiglor garanzia delle nostre libertà reli- 

iti # se il governo, che 

cd assicura queste liberi, fosse ad un tempo 


Noi, che abbiamo semj 
derl I 


7 iù utile e la più 
sicura, purchè vi si possano trovare delle suf- 
ficienti garanzie, noi abbiamo accuratamente 
stipulato che la riconciliazione della monarchia 
della nazione dorera avere Ja natura d'un 
patto, € abbiamo posto in sodo che questa 
ondizione, longi d'essere un’invenzi 
derma, era anzi conforme a tutta la storia 
della monarchia francese. 

« Ora, giusta le spiegazioni date ieri, noi 
vediamo che le garanzie richieste ci farono 
assicurate e che l'atto il 


paese potrà giadicario. 

« Noi abbiamo il rammarico vi 
doverci separare -in questo, da un certo nu- 
mero dei nostri amici; e 


L'Onere è senza dubbio ua lavoro sbaglisto. 
Ul signor Salmini ha voluto , alla sua volta, 
portare sulla scena una questione }o mille 
volte discussa — la questione del duello, Egli 
viene a questa giustissima conclusione 

l'onore si tutela non impugnando le armi, 
ma sventando la calunnia e facendo palese la 
verità. Il Deus ez machina della sua commedia 


ipenden 
del. Salmini -barmn altro grave difetto, un 

fetto capitale, quallo cioè di un'azione porera, 
meschina e cionoadimeno stentata. Si tratta 


italiane, 
sarebbe stato 
parlato anche l' 
tese. 


‘cana con tutto il peso delle loro opinioni li- 
beral in una parola costitu- 


dunque la ragi 
credono che la monarchia non voglie, o per 
lo meno, non possa mantenere le sue pro- 
messe. Essi credono che, pur colle migliori 
intenzioni la monarchia sarà più debole che 
il suo destino e ubbidirà fatalment 
denza che fecero sempre sorgere le rivola- 
zioni 

« Noi siamo più rassicurati. Noi abbiamo 
più confidenza nelle lezioni della storia e nel 
progresso dei costumi pubblici. Noi non vi- 
viamo in tempi in cui i governi possono fare 
tatto ciò che vogliono. Ponendo da pario la 
‘questione di buona fede, perchè sarebbe inu- 
tile discutere quando non si cominciasse col 

prendiamo i fatti tali quali sono, 
i fatti positivi. Si crede, per esempio che 
la monarchia ristabilita in Francia si darà a 
ristorare tntte le monarchie atterrate in Ea- 
ropa ? Essa non potrebb> neanche pensare a 
tentare una tale impresa per la certezia © 
denza della sua impotenza. 

« Lo stesso accadrebbe nel governo 

terno. Noi abbiamo delle libertà 


affermate dai tempi alleq 
potrebbe attentare in modo permanente e che 
qual zione opporrebbero una re- 
sistenza invincibile. Ecco ciò che dovrebbero 
lire a se stessi gli uomini liberali e conser- 
itano ancora a concorrere al 


ea portare in favore di questa soluzione un 
pesò che noi apprezziamo in qutto il suo va- 
lore; tanto pi 


anarchica accompi 

il quale è alla sua volta sempre ed 
varisbilmente seguito da un attentato. mi 
tare. > 


—_—_——___ 
LE PROCESSIONI CATTOLICHE IN PRUSSIA 


Si legge nella Vossische Zeitung: 


€ Abbiamo oramai soll’occhio tutti i rap- 
che furono presentati al mi 


legge da presentarsi al Par 
mento nella sua prossima sessione, col quale 
verranno proibite d'ora in poi tette le pro- 
cessioni fuori della chiese. 

« Già le processioni furono sottomesse a un 
certo governo, poichè, in generale, non si 
lasciarono fare senza il preventivo ‘permi 
della polizia, e in alcuni luoghi loro si estese 
la legge cresta precedentemente per impedire 
gli abusi dei diritti spettanti alle congrega- 
zioni. E, d'altra parte, bisogna osservare che 
la legge francese mon si oppone bensì alle 
processioni nelle città ove dimorano eziandio 
degli acattolici, ma le circoscrive entro le 
mura delle chiese e loro preclude il passag- 
gio per lo pubbliche vie. 

« Quentunque, durante l'impero, non siasi 
avuto alcuna cura di far rispettare questa 
legge, essa non ha tuttavia cessato di esistere 
€ gli ultramontani non dovranno »ndure in 
collera se ora la si ricorda di nuovo e se ne 
pretende l'osservanza. 


tt 
DISCORSO DEL SIGNOR BRIGHT 


ll sig. Bright 
lezione a Birmingham, pronunciò, il 22 cor- 
rente , davanti ad un gran numero dei suoi 
elettori, un importante discorso-programm 
Dopo aver parla‘o della questione dell’ ed 
cazione e delle scuole e constatato le inno- 


ec—eti 


li una signora che, fatta segno ad un'atroce 
calunnia, non è ammessa ad una festa in un 
club. Benissimo, il concetto princ'palo era 
buono e poteva dar luogo ad una serie d’in- 
cidenti comici e drammatici a piacer dell'eu- 
tore. Ma, posta questa premessa, l’azione non 
progredisce e la commedia si tuffa în un 
mere di discussioni che starebbero bene tut- 


la serna 
con un tipo comico — un vecchio militare 
piemonteso al quale sfagge di tnto in tanto 
qualche parola in dialetto. Ma è messo lì a 
forza, e d'altronde non è n carattere ma cna 
caricatura. ll Pietrotti , ch’ eseguiva questa 
perte, non ha poi budato alla contraddizione 
fra le parole piemontesi poste in bocca 
personaggio © l'accento niente alfstto pi 
montese con cui egli pronunziava Je parolé 

Per raggiungere lo scopo dell'autore 

rio che l'attore avesse 
liano coll’secento p'emon- 


Comunque sia, la commedia è caduta. {1 


una grande inesperienza della scena © dei 


9 
da un esordiente, meritano qualche parola di 


azioni introdotte recentemente, il sig. Bright 
prosegui dicendo : 
« Un eminente membro della Camera dei 
iorno che 
isetatà 


solo fe 


nz raggi dell'A 
i permetterò di dire che Ron 

vi sono quindici persone "in qi che 
più dei ministri di S. M. desiderino di ovi- 
tare ‘la guetra con essa e di appiabare ‘mi 
chevolmente la questione soria col. (Ap- 
pliuti) Verrà il tempo, e confido che esso 
giunga fra breve, in cui il Parlamento , se- 
guendo l'opinione d’uno dei suoi Comitati, 
riterrà opportuno ritirarsi affatto da quella 
intrapresa. (Udite! udite!) Presentemente non 
vha commercio di schiavi a cui metter fine. 
Il commercio fioriscs meglio dore non ci 
sono fortificazioni che dove ci sono. Il paese 
di cui parlo è uno di quelli in cui difficil- 
mente si può mantenere la vita inglese, e 
credo che l'interesse e l'onore della Gran 
Bretagna richiedano ugualmente che noi ri- 
nuociamo a quella guerra. (Applausi) 

< Ma, quanto all'America, si è perlato del 
tratiato del 1872 come se fosse una grande 
umiliazione per l'Inghilterra. No! L'umi 
Zione non è stata nel 1872, essa era negl 
anni che corsero fra il 1861 ed il 1805. Se 

rostro governo di allora avesse trattato gli 
Stati Uniti con quella che chiamerò generosa 
neutralità, so le cl he nel nostro prese 
nom avessero în gran parte appoggiato i pian-' 
tatori ribelli del Sad, se gli serittori di ta- 
luni dei nostri accreditati giormali 
sero comportati saggiamenta verso i loro col- 
leghi dall’altra parte dell'Atlantico , non vi 
sarcbbe stato a deplorare slcun conflitto fra 
gli Stati Uniti ed il nostro regno. Ma questo 
conflitto scoppiò pur troppo! E quale era il 
dovere del governo? Forse quello di lasciarlo 
assumere proporzioni che sarebbero 
funeste per lc due nazioni e per il mondo 
tatto? No; il governo attuale venne al po- 
tere quando la questione poteva avere una 
soluzione pacifica, e credè beno di seguire le 
orme d'un membro del governo precedente, 
del lord Derby attuale, il qualo era stato mi- 
nistro degli alfari esteri; poiché fa lord Derby, 
e lo dico a sno onore, il quile, prima d'ogni 
altro, riconobbe l'opportunità di un giudizio 
arbitrale fra gli Stati Uniti è l'Inghilterra. 
Alcuni potranno dire che il governo ha con- 
ceduto troppo. Ebbene, 0s9 alfermare che fra 
venti o cinquant’ anni, allorchè la storîa i 
parziale narrerà ciò ch'è stato fatto 


del signor Gad: 
stone e dei suoi colleghi aggiunse al 
dell'Inghilterra un capitolo molto più nobile 
che se contenesse descrizioni di bauaglie san- 
guinose. (Applausi) 

Sarà ora opportuno considerare la qui- 
stione dello elezioni generali che secondò ogni 
probabilità avranno luogo l'anno prossimo. 

« Allorchè ebbero luogo le elezioni del 1868, 
cinque anni or sono, vi è stata un’ immensa 
maggioranza in favore del pariito liberale, 

< Perchè? Credo perchè il partito liberale 
voleva cho e: facesse qualche cosa, esso esi 
geva delle riforme. L'opinione pubblica si era 
fermata su certe questioni, riteneva necessari 
dar loro una soluzione. Ebbene, vi chiederò 
se quello ch'era da farsi, non è stato fatto în 

Naturalmente i no- 
stri oppositori trovarono da dire in ogni prov- 
vedimento. Paò darsi che ci sia bisogno di 
qualche cosa altro, ma quand" 
ne fosso, sarebbe sempre opportuno di tenere 
i servitori che fecero tanto b:ne, Ma se, come 
credo, volete di più, mi sembra necessario 
conservare coloro che sono disposti a_ farlo 
piuttosto che coloro che nei cinque anni testà 
trascorsi non fecero che suscitare imbaraz 

«Quanto alla questione della spesa ho u 
nella Camera dei comuni, tanto di 
l'opposizione come da quello del 

delle spese stra- 
vrte queste sian 

gionate dal bilancio militare. Alorchè 
parla di bilancio due sono la cose che inte- 


uomo da prendere la rivincita, ma 

questo campo della commedia sociale, 
che richiede qualità diverse da quelle ch'egli 
possieda. 

La siguora Marini è stata molto festeggiata 
nells rappresentazione a suo beneficio. Ma 
sono anch'io d'a come il pubblico del 
Valle, cha la Donna di 40 anni, du lei scelta 
per quell'occasione, fosse commedia de lasciar 
dormire nella pace della tomba. È un lavoro 
che al suo primo comparire ha fattu ramore, 
come tanti altri, che a nessnno viene più 
mente di riprodurre. Erano quelli i primi 
tori del nuovo teatro italiano, del cui risor- 
gimento il Martini padre (l'Anonimo fioren 
tino) si è reso benemerito. Fra le sue com- 


vent'anni fa, che ora somo mutati. Non ripe- 
terò le antiche accase di plagio che vennero 
mosse alla Donna di 40 anni. Il 

du un romanzo non è veramente 
un plogio, e nessuno la mai delto che fossero 
plogi, per esempio, le Pamele del Goldoni. Ma 
fa Donna di 40 anni cade perchè vi si palesa 


volge un Javoro teatrale, 
uelle commedie che, scritte 


la fi i pn 


un Tizio che stanco delle gioie coniugali, 
cerca delle distrazioni altrove. La elegante 
| traduzione di Yorick ed il brio della signora 


ressano generalmente, cioè se vi è un soprav. 
a diminzione della tassazione. Ta 
i gi lognano dll'icamotee, Nom mi o: 
do. È la più disu elle imposte 
Fremell che ipso Sfottalla disonestà. V'è 
i Ta, quistione di esentare da qualunque im- 
hero 6 il caffé; quando 
celliere dello Scacchiere 
potrà fare anche 
ta sorpresa al pubblico, 
ciare queste 
in mano del partità liberale è di 
un’amministrazione liberale. Poichè se guar- 
diamo al passato, in chi dovremmo confidare ? 
lo non voglio paragonare i ministri 
non confronterò certamente il primo ministro, 
il capo dell'emministrazione attuale collo scrit- 


Jatraprendentò. 


politica è conosciata, forse non in tutti i suoi 
particolari, ma in generale la politica del par- 
tito liberalo è conosciuta; essa è esposta al 
pabblico, senta misteri, senza ambiguità. 
Quala invece è la politica dell’ opposizione? 
(Harità ed oppleusi) 
ltro giorno abbismo saputo da quella 
capo della 


politica che intende seguire realmente l'oppo- 
sizione tutto è avvolto nel mistero più impe- 
netrabile, © ciò che sappiamo è che non ne 
possiamo saper nulla. (Ilerità) 

« Allorchè avrete dato i vostri voti ed eletto 
uma moggioranza conservatrico vi saranno note 
le loro intenzioni. 

€ Quanto ai quarant'anni, durante cui re- 
stò al potere il partito liberale ed ebbe il 

questo paese, io ho il diritto di 
dd esso il merito e la gloria del- 
razione e legisl 
riodo notevolissimo. 1 
grendi, lo miglioramenti fu- 
i cambiamenti. Guar- 
diamo come in tutto il paese sia aumentata 
la prosperità, la tranquiltità pubblica e | 
tezza in classe. Se interrogate tutti 
coloro, e non sono pochi, che hanno oltre î 
sessant’anni, se chiedete come” stavano le 
cose venti o trent'anni or sono, essi vi di 
ranno attraverso quale benefica rivolazione 
mo passati relativamente al 


«Sono nell'errore, conchinse il sig. Bright, 
coloro che vi dicono che non si 
e che tatto rimane da farsi. Si inganonano 
pure coloro i quali pretendono che tutto ciò 
” è stato fatto è male e ch'è un male con- 
tinuare. Ciò che avete di meglio a fare, è di 
re secondo i principii ed il sisiema degli 
anni scorsi, trattando risolutamente le qui- 
ioni che Îl pubblicu ba discusso a fondo e 
che il Parlamento può onestamente è coscien- 
ziosamente trasformare in leggi, (Appleusi) 
Dal canto mio, riferendo que: 
soddisfazione che langi 
a fa che confermare le mie 
ranze per l'avvenire. (Applausi prolun- 
gati) > 
ll sig. Bright parlò per un'ora ed un 
quarto. La sua salate sembra migliore di 
quando egli risiedeva alla Cameta ‘ed i suoi 
mezzi oratorii non hanno perduto nulla del 
loro vigore 
—_—e_—_mm 


NOTIZIE ESTERE 


La Commissione di liquidazione della lista 
ile imperiale ha deciso, secondo una noti- 
zia del Temps, che il museo chinese di Fon- 
taineblesu sarà restituito all'imperatrico. Qu 

sta decisione fa in gran parle determinata 
dall'insistenza del ministro Beulé, il quale 


————————— 
incoraggiamento 
sono a lungo. 
E con ciò non ritratto le cose dette più 
volte intorno all'opportunità di richiamare in 
i la gran tempo dimenticati; mi 
non debbono scegliere a caso © l 
ottimo per correre in traccia del me- 
diocre, Non basta che il lavoro a cui si con. 
cede l'onore della riproduzione sia dimenti 
calo da un pezzo; è necessario che sia stato 
dimenticato ingiastamente. Mi dica un po’ la 
signora Marini quante commedie di Goldoni, 
di Nota, di Gireud sono nel repertorio della 
sua Compagnia ? Quando m'avrà risposto, r 
prenderemo la discussione, 
Del resto, la signora Marini ha raccolto 
li 


autore, ma che non vi- 


my 
Quella signora che aspetta, 1 signori Meilhac e 
Halevy hanno scritto, oltre a qualche lavoro 
di poiso ed un numero considerevole di ope- 


rette, molte di queste commedie in un atto, 
L'ultima è Tolo chez 

collegiale che va a predicar la virtù in casa 
di una loreto. 


, monologo di un 


Quella signora che aspetta è ln moglie di 


si conchiade. sotto letissimi 
rini, il Rasi, 
recilato egregiamente questa graziosissimt 


simo nella mia tegdi. 


stata considerata como museo di fr] 
arle e ritenuta dal demanio francese 
Mons. Guibert, arcivescovo di Parigi, h 
indirizzato ai carati della. sua diocesi un 
re per ricordare loro la questua an 
muale in favore degli orfani raccolti in 
guito alla guerra della Comune. 
L'opera istituita a tale scopo mantiene pi | 


sario della nascita della regina 
rimento che ebbe nogo al pala: 


ici di 
vedere la regina, il principe reale e l’infam 


dh 
nare nella baia di Cascate, Si parla mit 
a Lisbona del coraggio mostrato dalla resin 
in quell'occasione. 

Quel fatto, di cui abbiamo giù dato ls my. 
razione in una nostra corrispondenza dal; 
sbona, ha prodotto in tutto'il Portogallo m. 
fonda impresicione, perchè il Portogallo n 
nella dinastia costitazionale la garanzia di. 
l'indipendenza, della libertà @ del progress, 

1 sovrani ricevettero felisitazioni da qua 
tutti i municipi, da rappresentanze pubblit, 
e associazioni operai 

Un dispaccio da Lisboma, in data del &, 
annunzia che la polizia portoghese ha seg» [l 
strato delle casse d'armi e d'oniformi desi. || 
nate ai carlisti di Spagna. 

Ml Moniteur Belge del 24 annunzia che fa 
accettata la dimissione del sig. Monchear,mi- 

tro dei lavori pubblici @ che gli seceede 
in quel ministero il sig. Beermaert, avtocto. 

L'Indépendance 
sig. Moucheor ‘8 la conseguenza naturale a 
legittima ‘dei disordini lamentati sulle ferrovia 
e degli accidenti che da qualche tempo pre- 
sero sulle ferrovie del Belgio uno sviluppo + 
una gravità straordinari. 

Quel giornale soggiunge che la dimissione 
4 l'atto più meritorio della gestiope miri. 
riali 

La nomina 'del sig. Beernaret, uomo fin 
tenutosi quasi estraneo alla politico, è, w- 
condo l'Indipendance, un omaggio reso al è 
Jui merito reale, ms nel tempo stesso unit 
miliazione per la destra parlamentare, perch 
constata la mancanza di momini d’ingegno + 
di capacità nel partito clericale militante, È 
questa la seconda umiliazione che si infligri 
alla destra, da due anni, poichè il guardis- 
gilli dovette esser scelto nel Consiglio pro 

le del Brabante, invecs: che mella. destra 
parlamentare. 

Il nuovo ministro mon durerà fatica a far 
dimenticare i suoi due predecessori clericali, 
conchiude l'Indépendance, la quale esprime 
speranza che fra otto mesi le nuov elezio 

he costringano tatto fl gabinetto clei- 
cale a dimettersi. 
Il re © la regina del Belgio fecero ritorno 
a Brexelles mercoledi. 


Leggiamo nelle Deuteche Nachriethen del 23: 
Sappiamo che a proposito del riconosci 
mento del vescoro Reikens da perte della $t>- 
sonia, verrà fatta una interpellanza al Landsts. 
interpellerà ancora il fe 
datà dal Giornele Fed 
Cattolico, che, cioè, il dogma dell'in 
lità è stato pubblicato nela Sassoni 
senza il place? reale. 
< In un dispiccio da Vienne indirizzato a 
l'imperatrice Augusta, l’imperatore di Or 
mania espresse la sua piena soddisfiin@ 
ricevi vvatovi dalla Corte e dl 
» 


(Corrisp. pert. dell Opinione) 
(W) Pantor-Vensanues , 25 ottobre, — La 
vigilia dona battaglia tutti sono valorosi. !l 
mattino si vede bene um certo pallore sopr 
molte faccie. È una vittoria o una disfittà 
che vi attende ? I mostri ministri saranno 


diet gui 


Marini aggiungono valore a questo monoleo, 
nel quale non mancano lo argute osservanti 
e lo piacevolezze proprie degli scritton ino 


tura è la comme 


corso per gli autori più perseveranti,egli con 
seguirebbe, senza sontrasto, il primo premio. 
L'Alberti scrive italismemento, pregio non co- 
mune a° nostri giorni, conosce, uo 
dire, gli usi della buona società, maneggi il 
frzzo jeggermente e con giusta misuri, te 
qualche volta la via del suore. Virtu d'amor 
è un quadretto ben riuscito, e lascia negli 
uditori una dolce e seave impressione. Amore 
a le distanze — ecco la teri dell'Al- 
matrimonio tra la figlia del mar- 

chese di Monsereno e del fan figg 
i, il Pietrobii e il Lovato hanno 


Ed ora mi rinchiudo fine a lunedì pro: 


F. D'Ancais. 


sfonds sarebbe 
© di oggetti di 
ranceso, 

di Parigi, h 
ta diocesi une 
n questua an. 
raccolti in se 


© mantiene più 


tobre, all'nde. 
10 16, anniver. 

il rice. 
lazzo dell'Ajada 
legli altri anni, 
i era folici di 
tale e l'infante 
lo che 4 


Si parla molto 
tto dalla regina 


giù dato la nar. 
ondenza dali 
Portogallo pro. 
Portogello vegs 
® garanzia del. 
esso, 

quasi 

tanze pubbliche 
1 data del 23, 


hese ha seque. 
‘aniformi desti. 


anunzia che fu 
Moncheur, mi- 
1e gli. stccede 


ti sulle ferrovia 


he tempo prv 
uno sviluppo e 


e la dimissione 
‘stione ministe- 


vet, uomo finora 
politica, è, se- 
ggio reso al di 
o stesso una t- 
mentare, perché 


ni d'ingegno e 


‘omsiglio provin- 
he nella. destra 


orà fatica a for 


muove elezioni 
gabinetto cleri- 


» fecero ritorno 


Aricthen del 23: 
del riconosci» 
parte della Sas- 
nza al Landstag. 
rà ancora il go- 
Giornale Eccle- 
dogma dell'in- 
ne.la- Sassonia 


20 indirizzato al- 
ratore di Ger- 
ra. soddisfazione 
Ila Corte e dalla 


pimione) 


+ ottobre. — La 
mo valorosi. Il 
o pallore: sopra 
o una disfatta 
rinistri. saranno 


n 


aesto monologo, 
tute osservazioni 
li scrittori fran 


commedia del- 
1 delle migliori, 
9 alle scene l' 
ino. Sa v 
uttato con inuo- 
ità, questi è cer 
randisse un con- 
veranti,egli con- 
il primo premio. 
regio non co- 
come si suol 
età, maneggia il 
ita misura, trova 
e. Virtu d'amore 
, ® lascia negli 
ifessione. Amore 
ila tesi dell'Al- 
4 figlia del mar- 
ariante Sangiorgi 
auspici. La Ma- 
il Lovato hanno 
la graziosissima 


+ a lunedì prose 


F. p'Ancass. 


ministri di Carlo X. 

Vi da una moltitadine di libri 
specio di romamsi în cui si descrivono le vi 
qgde dell'anima dopo la morte dell'uomo e 
ia alcuno de' quali si legge dovere certi in- 
dividui non avvertire il loro trapasso all’al- 
tra vita. Essi vorrebbero continuare negli 
uffici cui avevano atteso nella loro vita ter- 
rena, e la disperazione li sorprende, veden- 
dosi in ogni dove surrogati da altri. 
nima, per esempio, d'un defunto it 
ritorna volando al suo cancello, ma vi trova 
una faccia straniera cui fa comodo la soffice 
poltrona. Essa piega verso l’usata trattoria, 
vi giunge, vi ordina un pranto che altri 
mangia. L'eco ripete lo sue proteste, Or bene, 
è questo il supplizio ui parecchi nomini di 
Siato sono condannati su questa terra. 

Il sottossrittore delle Ordinanze di luglio, 
il principe di Polignae, viveva a_ Saint-Ger- 
main. È un sobborgo di Parigi. Ma nessuno 
lo sapeva vivo. Per quanto si ripresentasse 
al pubblico con um opuscolo, mon si volle 
ammettere l'esistenza dell’uomo non ha guari 
si potente e la notizia della sua morte non 
ulse di credere che già da molto tempo 
avesse cessato di vivere. Nalla è più dolo- 
m9s0 di questo silenzio paragonato al suono 
delle mille voci che si fanno sempre udire 
attorno el potere. Talleyrand diceva maligna- 
mente di Chateaubriand che egli si credette 
sordo, poichè non ndi più parlare di sè. 
Ecco la sordità che minaccia gli autori della 
coalizione del 24 maggio. 

ll disegno di convocare anticipat: 
tAssemblea che i legittimisti vol 
mente, ha ricondotto i deputati a Versailles. 
Vi ho già partecipato il mio sentimento rela- 
tivamente a questo punto, e vi ho detto che 
cotesta fretta psrevami più simulata che vera. 
Il Comitato dei Nove ha rinunziato a quella 
precipitata convocazione il mattino del giorno 
in cui la Commissione di permanenza s'è ria- 
nita, La più piccola fermata, la più piccola 
titubsoza nei partigiani della monarchia, può 
avero spiacevoli effetti. Perchè non ce 
fosse nemmanco il sospetto , la Patrie ave 

tare di due giorni la ri- 
convocazione dell’ Assemblea. Ma i ministri 
\pazienti del conte di Chambord, 

Er scritto che la Commissione porma- 
neaîe si scioglierebbe sensa conchiudere. Le 
tfagi di granito rosa del Museo egiziano 
avrebbero potuto fare esse stesse quello che 
fecero i suoi membri durante le vacanze par- 
lamentari. Le sfingi avrebbero ascoltato le do- 
glianze del signor Noel Parfait colla stessa 
impassibilità che mostrò il sign 
eanche esse avrebbero inflitto alcun 


ante 


siles, e vi siede di fatto, salvo che ciascuna 
(nzione politica delibera a parte. 
ll centro destro e la destra non si pote- 


vandy e îl 
winistri di Luigi Filip 

quindi venne la _m 
ita al duca d'Audiffr 
sinistro ha rifiutato di capitolare. Avessero 

meno trattato segretamente! Ma no; prima 
d'inviare il parlamentario ,° fl centro destro 

ide fiato alle trombe. 

Il signor Leone Say dovette convocare un 
Consiglio di guerra ehe gli proibisse qualun- 
que trattativa col nemico, Il duca d’Audiffret- 
l'isquier fa così offeso di questo rifiuto, che 
depose la sua simulata dolcezza e non sî ri 
stette dal minacciare. 

La minaccia è che Achille d'Audiffret P: 
suier si ritirerà sotto la sua tenda per pian- 
servi l'assenza della Briseide horbonica, e che 
tali Inscierà i greci del centro sinistro soc- 
tombere sotto i eolpi dei troiani radicali 
La collera strappa ai fogli orleanisti delle 
confessioni così compromettenti, come la mi- 

nobile duca Edoardo Hervé, che 
ha pubblicato nel Journal de Pari: un arti- 
tolo, il quale fa îl giro dei giornali. Par- 
lindo in nome della fatura monarchia egl 
dice: « Tutti i gabiaetti sono contro di noi, 
sin; tutte le Corti sono per noî. l gabinetti 
pissano, le Corti restano. » Il borbonismo si 
appoggia infatti in Francia'in tutti coloro che 
desiderano figurare in una Corte ed in Eu- 
topa sui cavalieri di Malta, i ciambella 
miestri di cerimonie 4 gli introduttori d'am- 
lusciate. Dei popoli non potrebbe esser que- 
stione, Dei: ministri non di più, perchè sono 
soveati delle persone da nolla: La monarchia 
100 prolungò la sus 'sistenzi în Francia che 
‘icendosi borghese. La Corte non aveva d'una 
Cie che il nome. Il droghiere, in uniforme 
di mazionale, si recava alle feste delle 
Tuileries, e la regina non osava mettersi a 
tavola per cenare quando madama Thiers era 
1 ritardo. Fini 


Imeaità ; Luîgt Filippo, ali 


cora repubblicano, ma nel quale gli artico 
del signor John Lemoinne rendono manifesta 
l'evoluzione monarchica. 1 Debafs sono come 
quei fancialli accolti dalla loro nascita dagli 
auguri di fate amiche, ma a cui una fata 
Josa dh dello pericolose qualità. L'attributo 
i Debate è I° i 


linea di condotta. Il loro scet 
ferisce il male finchò esso pi 
duro pel foglio orleanista tirare sui suoi 
tichi patroni , all'organo politico dell’ alta fi- 
nanza di mettersi attraverso ad uno sciogli- 
mento desiderato dai pri 

I Debats hanno sosteagto il signor Thiers 
finchè egli era al potere; dopo la sua caduta 
hanno seguito tutte le gradazioni del lutto, 


che un bottoncino repubblicano, che il signor 
Je ba finito col gettare sotto lo macine 


i Detals appoggeranno dun- 
que i monarchici; ma se î monarchici fos- 

rinti, i Debate ricorderanno che lo ave- 
wano preveduto, dichisreranno di non aver 
sostenuto il tentativo borbonico che per im- 
pulso cavalleresco, e lo loro lagrime per la 
disfatta d' Enrico V saranno mischiate a sor- 
risi, così che il pubblico riderà e perdonerà 


fl signor Mar- 
seine, ha indirizzato al 7 
tera curiosa perchè dipinge lo sviluppo del- 
l’antagonismo dei partiti dopo il 24 meggio. 
< Bisogna vedere, egli scrive, ln provincia e 
Je compagne. Ogni eccesso conduce alla rea- 
zione. I generati hanno preso l'abitudine. di 
far della politica nei loro comandi. | coman- 
danti dello stato d'assedio, che non dovreb- 
bero avere legalmente altra preoccupazione 
che il mantenimento dell'ordine , sono dive- 
nuti uomini politici al servizio d' un partito. 
Un generale si è rivelato con un atto pubblico 
il dif.nsore del conte di Chambord. So si 
continta così, inostri diciotto grandi Comandi 
non faranno "l’organizzazione militare; essi 
saranno dei proconsoli. lo trovo che il mio 
paese cangia a vista d'occhio. lo credo che 
se la repubblica esce trionfante da questa 
rina mano energica per 
e comprimere le pas 
sioni che da qualche mese sono state ecci- 
tate. > 
Dalle risposte pel mat 
deposizioni dei testimoni vi si vedono trascu 
rate le più belle occasioni , perchè presenta- 
vano qualche cattiva probabilità. Sembrerebbe 
che per agire il comandante in capo francese 
avesse voluto che il net 
anticipatamente copia de' suoi piani e pren- 
desse l'impegno solenne di nulla cangiare. 
Chi nulla rischia nalla ottiene; è questo ua 
proverbio che il marescisllo Bazaine eviden- 
temente ignorava. la quanto allo stato mag- 
giore, esso praticava strettamente la massim: 
non troppo zelo. Tutti questi ufli 
l'un dopo l'alto che hanno avuto ragione di 
fur nalla, di preparar niente, di non di 
alcun ordine, perchè ciò riguardava un col- 
lega, il quale do sua parte porta una diversa 
interpretazione. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 27 ottobre 
contiene : 


allo Bazaine alle 


{. R decreto 45 giagno, che concedo, |, 


senza pregiudizio dei legittimi! diritti dei terzi, 
agli individui © al comune, indicati in appo- 
di poter derivare le acque e oc 
cupare le aree di spiaggia 
‘uso, durata e ennu» prestazione 
Jo noiate. 

2. R. decreto 9 ottobre, che approva il re- 
golamento organico della scuola d'applicazione 
per gli ingegneri di Roma. 

3. N. decreto 9 ottobre, che approva il 
ruolo organico del personsle della scuola di 
applicazione per gli ingegneri di Moma. 


La Gassetta Ufficiale pubblica il seguente 
decreto del ministro dell'interno : 

«La quarantena di osservazione che, 
forza delle ordinanze di sanità marittima 28 
agosto e 3 ottobre 4873, le navi provenienti 
dai porti iteliani © francesi , sebbene munito 
di patente netta, debbono scontare nei porti 
e scali della Sardegna, è ridotta a tre giorni. » 


—____———_—_m_ 


CRONACA DI ROMA 


CONGRESSO DEGLI SCIENZIATI 


La terza seduta generale del Congresso de- 
gli scienziati ebbe luogo oggi sotto la presi- 
denza del conte Terenzio Nsmizni. 

Era all'ordine del giorno la proposta di ri- 
costituzione dei Congressi. Tutti gli articoli 
del progetto della Commissione furono appro- 

con qualche piccola variante 

‘n cunque costituita un'associazione gene- 
rale permanente col titolo di Società italiana 
per'iì progresso delle scienze, della quale sono 
memibii neti tutti coloro che presere parte 


gli comunicasse È 


cio 
quinquennio. À 

Questa Società esercita le sue fanzioni per 
l'organo di un Comitato permanente, incari- 
cato di prepararo i Congressi e di eseguirne 
le deliberazioni, che dovrà risiedere in Roma 
e comporsi di sette membri eletti separata» 
mente dalle classi, e per l'organo dei Con- 
gressi che si dovranno contocare nel luogo 
© nel tempo liberamente stabilito dalla So- 
cietà. Ai Congressi potranno eziandio parto- 
cipare coloro che senza essere soci, ci hanno 
qualità per diventarlo, co) pagamento di una 
tassa di L. 20, ma questi non saranno am- 
messi a votare per l'elezione dei membri del 
Comitato i quali si rinnovano o si confermano 

i nuova riunione generale degli 


Frattanto il Comitato che tra oggi e domani 
verrà eletto dalle classi, fu incaricato di pre- 
parare un regolamento della Società da sot- 
toporre all'esame del Congresso ventaro. Vo- 
gliamo credere che in questo regolamento si 

nga ad una determinazione maggiore 
dell'incarico del Comitato stesso relativamente 
all'apparecchio dei Congressi e all'esecuzione 
successiva delle loro deliberazioni. A_ coteste 
riunioni scientifiche sembra si potranno pre- 
invenzioni, delle scoperte, delle 
scientifiche, come si usa nelle 
Accademie, ma la parte più importante del 
loro lavoro dovrebbe consistere in tante rela- 
zioni quante sono le scien:e speciali, nelle 
quali il socio delegato a questo lavoro esponga 
tti dalla sua scienza nell'inter- 
vallo tra l'uno e l'altro Congresso e riassuma 
i lavori dello stesso genere che vengono ese- 
guiti dallo nostre Accademie, incentrando, 
per così dire, il pensiero scientifico del 
prese. 

Ora non pare che l'adunanza abbia pen- 
sato a queste relazioni , per le quali la so- 
cietà potrebbe avare uoa grande importanza 
e una profonda ragione d'essere. Speriamo ci 
voglia pensare il Comitato permanente nella 
compilazione del regolamento. 

Giovedì, a mezzogiorno, avrà luogo l’ul- 
fima seduta generale. Vi si farà l'elezione 
del presidente del Congresso venturo, Abbiamo 
inteso che parecchi soci intendono di proporre 
il conte Met a quest’ ufficio , e che la 
loro proposta ineontra la generale approva- 
zione. È « notare che gli statuti del Con- 
gresso portano la elezione d’an nuovo presi- 
dente ad ogni nuova riunione. 


Lun giorno 29 corrente è stato fissato pel ri- 
cevimento serale al Municipio ad i 
componenti il Congresso dei scienziati. Non 
sappiamo quanti saranno gl’ invitati, ma noi 
preghiamo il sindaco conte Pianciani di non 
dimenticare le signore. 
Abbiamo ancora presente una delle ultime 
soirdes date, ci sembra, in circostanza della 
riunione del Congresso medico nei Musei Ca- 
itolini, Quattro erano le signore intervenute; 
non si trovò anima viva che ricevesse gl’in- 
vitati, e la musica , tanto male a proposito 
situata nel fondo del cortile dei Musei, 
geva all' orecchio come il rimbombo 
temporale lontano. 

Noi speriamo che, giacchè si devo far la 
spesa dell’ illuminazione , ci sia almeno chi 
1 so la goda. 
| Ci spiace ripeterlo, ma è una grave sen- 

tenza che cade ‘in acconcio molto sovente. Le 
{ cose sî fanne, ovvero, ecc. 


H 
Nel cortile dell’ Università è stata questa 
| mattina scoperta la lapide consacrata a ricor- 
dare la memoria del dott. Puccinotti. 
Erano rappresentati alla cerimonia il mi 
tro della pubblica istruzione ed alcune altre 
sità. 
no pronanziato discorsi analoghi alla 
i professori Scalzi, Mazzoni e Bat- 
taglini. Quest'ultimo come nuovo rettore del- 
l’Università ha scoperto la lapide. 


Jeri a sera, 26, al tentro Apollo, la signora 
Singer, al suo ricomparire nel Faust, fu ac- 
colta con immensi applausi. Ed avendo al- 
cuni che si trovavano in loggione tentato di 
opporsi a quella dimostrazione con qualche 

| fischio, il pubblico domandò che fossero messi 
porta. Gli agenti di pubblica sicurezza si 
avvicinarono a quei signori fischianti e fecero 
loro intendere che l'Apollo non era il Qui- 
{ rino o il Valletto. Questo lieve incidente non 
valse che a rendere più splendida l'ovazione 
all’egregia cantante che ha dovato ripetere 
{ l'aria dei gioielli. 
{ 
Notizie INTERN 


o Parti Vari 


— Leggiamo nell’ Adige di 


Un terribile incendio sviluppavasi la notte dal 
21 al 22 corrente, sul territorio di Castelletto di 
Brenzone nell’ abitaziono del signor Gressolti Ge- 
rolamo e nell'annesso edificio destinato alla fab- 
bricazione dell'olio. 

Hi danno si fa ascendere a circa 400 mila lire; 
fortunatamente non vi farono vittime. 

Atto di Cera II Monitore dle 
strade ferrate del 25 nurra che nella notte dsl 
6 al 7 settembre un tomporale produsse dei 

sulla strada ferrata presso il! casotto 
| 45 tra Iiola e Porretta. Il guardiano era as- 


per fermare il convogli pra 

Direzione generale dell'Alta Italia ba dato a 

Rosa Alberti una gratificazione di mille lire. 
Grazia nevrama, — Leggiamo nella 

Gazselta dell'Emilia di Bologna del 2 


Francesco Pareschi, già impiegato comunale, 
© condannato 


Spezia. 
di Spezia del 26 annuntia che, per 
del tribunale, venne eseguito l'arresto di cin- 
que consiglieri e del cassiere della fallita 
Banca di Spezia. Altri consiglieri contro i 
quali era pure stato spiccato il mandato di 
cattura riuscirono a svignarsela. 

Le monache © il tabneco. — Ci 
scrivono da Castellaccio di Sora, 25 ottobre: 

In Sora (Terra di Lavoro) vi ha un monastero 
detto di Santa Chiara, a cui è unito un giardino 
circondato di mura assai elevate. In esso le mo- 
nache, protette dalla clansura e dall'altexza delle 
mora occuliate, coltivavano il tabacco in frode 
alle leggi dello Stato. Da non guari 
dino, come si dice, dalla sommità ioppo 
lo ha colto in fallo e denunciato agli agentì di 
finanza. 

Faltasi presso di esse nel giorno 13. corrente 
ama perquisizione con l'intervento di monsignor 
vescovo, Îl fatto è stato consiatato, Inoltre sono 
stati sequestrati alle monache detentrici otto quia- 
tali di foglie di tabacco © duo macine per polve- 
rizzarlo. 
—_—e-__——_& 


NOTIZIE ULTIME 


Da tre giorni la Commissione d'inchiesta 
parlamentare sul subreparto del contributo 
fondiario nel compartimento modenese tro- 
vasi in Massa per compiervi quella inve- 
sligazioni che ie sono ancora occorrenti a 
condurre a termine il mandato che le fu 
dalla Camera affidato. 

Confida di ultimare fra non molto il 
proprio lavoro. 

La Commissione ha trovato sì in Massa 
che in Carrara, sia per parte tanto delle 
autorità quanto della popolazione, la più 
lusinghiera e rispettosa accoglienza. 


Un telegramma da Genova ci annunzia 
esservi oggi, £7, arrivata la regia piro- 
fregata Vittorio Emanuele cogli alunni 
della R. Scuola di marina, di ritorno dalla 
campagna d'istruzione. 


È uscito oggi (27) un fascicolo del Gior- 
nale Militare che contiene le leggi sul- 
l'ordinamento dell'esercito e sulla  circo- 
scrizione militare territorialo del regno, e 
con esso le tabelle di formazione e reparto 
e lo disposizioni ministeriali per l’appli- 
cazione di esse due leggi pel 1° gennaio 
1874. Dalle tabelle stesse  riassumiamo, 
nello specchio seguente, la costituzione 
organica e numerica dell'esercito sul piede 
di pace: 


ESERCITO PERMANENTE IN TEMPO DI PACE 


Stato maggiore generale . . . » - 
Corpo di Stato maggiore . 


da campagoa 
(1 e 


da fortesza 


Ai 214,630 uomini che costituiscono 
l’esercito permanente in tempo di pace, 
conviene aggiungere 2870 impiegati di 
vario grado o carriera dipendenti dalla 
amministrazione militare, non compresi gli 
impiegati del' ministero. 


la ‘un 
milioni in favore di 


) 
Provincia di Napoli, casi 25, morti 12. 
» Genera 1. 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI 
Parigi, 26, — Assicurasi che il conte di 


Cinqueceui 
fanteria, cavalleria ed artiglieria, partono oggi 
per impedire quell’occupazione. 

Singapore, 27. — Il regio avviso Vedetta 

sò i il 8 ottobre, Kongkong il 10 
6 Saigon il 20 ed arrivò qui ieri. A bordo 
tutti godono buona salute. 

Berlino, 27. — La Banca di Prussia 
elsvato lo sconto del 4 4,2 al 5 per: cento. 

NewFork, 21 Pareechie filature di co- 
tone e fonderie di ferro furono siena 

rincie, in seguito sl ristagno degli affrì. 

PA Mem iricad gialla va diminuendo. 


BORSE DI COMMERCIO 


FERIE 
il 


Ji 


H 


E 


TEMI ziggigi. 
tl Muti 


i TRUE 


i 


ù dell’impresa 5 
N. 52, dove ‘sim d'ora è ostensibile: tp 
Capitolato è tariffa. 

, li 25 ottobre 1878. 
LA DIREZIONE. 


a 


COMPACNIA COMMERGIALE ITALIANA 


SEZIONE PERUVIANA 


GUANO DEL PERU 


SPECIALITA AMBRICANA 


PEI CANTANTI 
e per quanti devono esercitare a lungo l‘organo oviale 
Rostitutore della voec, 


JOURNAL DE ROME 


A la veille de la reprise des travaux parlementaires tant en France 
i d 
Valie, travanx qui vont présenter un intérè! tont spicia, co. Journal carte 
pour l’Italie un abonnemeni cxceplionnel au prix de Cima Frames limiti 


T. Moe 


la Itallana incario: dell'Agenzia in Italia per — Imbianca, rinforza e conserva nella sua freschezta la voco into» lnragonbisia Î 
uitalirtatva 0 Epano de erb pe vent Lal Vrvano Perito rende | nando l'organo faringeo e liberandolo da ogni mucosità 0 caucedine. A la période de l'année qui reste à parcourir. È 
sominvietd pi pesto concime Vendesi in Romo, nella farmacia OTTONI, via del Corso, 199. | Les personnes qui voudront profiter de cat avantage sont do fio 


stabilito come Hi 
Neo AG Ta Eni di 4900 Kilog. peso lordo per quantità di 19 Tenn. e più 
Negli ie te die e PT Santità taore di B9 Tola 
‘contanti e senza sconto, posta la merce in Sampierdarena, restando 
consegna. 


il tatto 
n carico dal compratore le spese della 


lio accenna, alla Tela all'arnien di 
meglio ven di 


tiana fa Geova, ona Motom, plazio Ghia 
(—__c—r rs 
medicinali De-Bersardiai 
Ancoparabile depurat! del sangue. tari, 


ladurato cero rigeveratore del sangue: Preparato dal protif | È porla ai Medici ed ai privati, anche come cero 
OOo Suo Meledo chimieo farmaceniigo. x Fil, perch fa pro do che queste rimarginano pi 
< cesto indammatorio, » 


sto sovrano rimedio preparalo a base di salsapariglia essenziale ed altri) 
Qoesto tormativi. con fondata ragione è Il vero rigeneratore del sangue. | ri noi 
i oWenuti sono stati i più felici e ‘gran fama, specialmento pe 
di mali o vizi pet i, podagrii, bi 

fStle pasema ec, pochi 


| Per 


grosso presso il i 
Sininberghi farm, Inglese, Desi 

Marchoti all'Angefo Coste, Donati Barel, 

tutto Jo farmacio d'Italia. 9 


Rimedio usato dovunque e reso asclu 
[battere prontamente le gonorree vecehi 
[en dato candle ingorghi 
l'aso delle candelette , 

Quore, pole di facile. avo 
I 


VIRTÙ SPECIALE 
DELL'ACQUA DI ANATERINA 


PER LA BOCCA 


tratto dal giornale L'ABEILLE MEDICALE! 
DI PARIGI 


L'Abeille Modicale di Parigi nella rivista monsi 
" uawio” Gall 


è noalro dovere mon solo di accennare a questa 


trazione annessa alla tela, 


POLVERE PER ACQUA SEDATIVA 


Moribagni tali dornt le gnome, iniezioni, terne. contro e perdite bowl 
lellà donne, contro le contusioni od'infiammazioni locali esterne. 
vodi l'istruzione annessa al Flacon 


PILLOLE ANTIGONOREO!CHE 


NB, La farmacia Golleoni, via Moravigli 94, Milano, spedisce contro vagli 


parvenir leur demande accompagaée d'un mandat sur la poste. 
é aussitot josqu'nu 31 Décombre prochain. 0 


lel 9 marzo 1370, parla, 
Milano in Dren 


| 
i 


Pastiglie digestive fabbricate a Vichy, col sali estratti dall 
ono di un gusto gradevole 0 di on effi certo cono gli acidi © le digest] 
|| Sali ci viohy per bagni, — un rotto per un bagne, alle persone che 
‘possono recarsi a Vichy. 


Per evitare la contraffazioni es tutt i da mare 
net greto i prodot la marsa dl 


1 prodotti suddetti si trovano alla Succursale in x 
Imaclo d'itali la le în Genova, 0 in tolta le tl 


INIEZIONE ALGERINA | 


Î VEGETALE INFALLIBILE E PRESERVATIVA del Dott. BELENCONTIE Î 
Molti sono i liquidi che si propongono per gli seoli Venere +4 

rò più o meno tuili lasciano a_ desid 
ch spie è en inlano mel. 1° iniezione, peli 
sciare quel residuo di scolo, che comunemente chiamai Gn: 


aa] 


infallibile, dove guarire radicalmente sem | 


1, Franca a domici» | 
‘America L. % 78. 
domicilio nel' Regno! 


durre tutti quei 
vecchia data e nella 


doglioo pro 
negli seoli di 


“dell'iniezione Belo 
‘continent. l'banpo resa pu 


Bottiglia con istruzione L, 8. . 


RA franco di porto a domicilio. Deposito Vendita în Roma prosso l'Agenzia A. TABOGA, Via Cacciabove, n. [i 
SiciaImente Si vende in Roma alla Società Farmacontica, farmacia Sinimberghi, Scara-[f | “0!0 del Powo, SI. i 
toni, Marignani, Ciccori, Barelli, Garinei, Scarpini, Frezsolini, Desideri, Mi = 


di carne rimust 


soni, Pejroni, nonchè all'Agenzia A. Tabrga, Via Cacciabove, 


icolo del’ Pozzo, 


atcci. Li conserva nel loro 
Ta produzione del tartaro, 


asi cattivo odo: 
sa calma i dolori prodotti da: denti guastati e forati; pone argino al 


propagarsi del malo. 
Fartmenti l'Acqua di Acaterisa per la 
4 gerea come calmania sicuro e certo contro 
tici dei denti. 
L'Acqua di Anaterina per la bocca cal 
sicuramente è senza che ne abbia @ temere il pregiudizio. 
L'Acqua medesima è sopratutto pregevole per mantenere il Suon odore del fiato, 
per togliere. divasgre i cello odore che er caso ese, © baoa risciacqua! 


Un V 
Franco 


sca impedisce che marcisrano le guigiva 
lori dei denti forati «1 dolori revma- 


lor in brevissimo tempo, facilmente, 


vicolo del Pozzo, Bi. 


ENRICO PAGLIA 


IGIENE DEI VESTITI 


16° — Prezzo Lire 1 50. 
i porto nel Regno L, 4 60, 


Unico deposito o vendita in Roma presso l'Agenzia A. [Taboga, 


ENCICLOPEDIA 
dei 


EMMINILI 


LAVORI 


Opera indispensabile alla madri di 
miglia, allo Damigelle, allo hit Uf 
trici ed a tutto le persone che riee- I 
cupano dell'educazione delle Ragazze. 


Cacciabovo, | VoLuME PRIMO — Lezioni d'Age e di Merbisi, . L 
» srcoxno — Guida n tutti | Lavori di Rienmo » 


» TEO — Lavori di Fantasia =. . 11090 


con essa più volte al giorno la bocca. 
Bina non si può abbazianza encomiars nei mali delle gengive, Applicato che ni ab- 


bia l'Acqua di Anatarina per quattro settimane, x tenore delle relative prescrizioni, 
aparisce il pallore della gengiva ammalata, e sottentra un vago color di ross. 
‘Simile eccellente eficacia ha quest Acqua sui denti vacillanti; male di cui soffrono 


così pure, quando per l'etb avanzata, lo gengive 
Teti agile pa 


L'Acqua di Au un sicuro rimedio per le gengii inano fa- 
cilmente, Ciò dipende dalla debolezza delle nicchie def denti. In questo caso è 
sarda una forte spazzola, perchè essa stuzzica la gengiva, provocando così 

una specie di reazione. 
Deposito: in Roma: Farmacia della Legazione Brittanica di N. Sinimberghi 

Condotti, 61, 65, 66; Farmacia Ottoni, via dal Corso, 499; A. Dante 
Maddalena, 46, 047; Marignani, piazza San Carlo al Corso, 435; 
Desideri, piazza di Torsnsguigna, 45 . ignazio, STA, deita del 
SE cipalmente al Regno di Flora, via di in Firenze, 
della s È 
‘stessa Ditta, via Toledo, n. 58; 


Legazione Brittanica, via Torsabuoni; 
inglese — Milano, A. Manzoni « ©., farm. 


[che oggi occupano el 
altro primeggia nell 


mm 


Moma — Via Due Mocelli, T4, in fondo il cortile, a rinistra — Roma 
Specialità di Guglielmo Frea, Eseguisco iscrizioni in pittora, doratura verai 
ciatara a fuoco per qualunque genero d'insegne e su cristalii con massima esat- 


del Paragu 
porchè di gran 
indistintamente in 


in provincia solo per ferrovia la 


Unico Deposito in Roma 


SCIROPPO MAGISTRALE 
DEPURATIVO DEL SANGUE E DEGLI UMORI 
DEL CAPPUCCINO DI ROMA 


4 Farmaco universale — Nos remedia Deus salutem. 
#5 Frezionissimo farmaco 
2%, ntadio, la scrofola, la rachiti 
recenti # cronici, lo emorroi 


lo stagi 
di detto sciroppo è indispensabile por quei signori che fanno i 


sulfarei. 
"frezzo: L. é 50 la bottiglia © L, 2 50 la mezza. 
bottiglia L. 5 la mezza bottiglie L. 3; 


rimanendo il porto a carico dei commitieàti. 
uno l'Agenzia Taboga, vicolo del Pozzo, N° Bi. 
L'etichetta duvo portare la firma L. Montalatici @ C. in rosso. 


In provincia i snddetti volumi sispediscono franchi mediante aumento di cent. 15 
cadanno. — Spedire lettera @ vaglia all'Agenzia’ Tabogo, via Caccia! nb 
del Pozzo, 64, Roma. 


PUBBLICAZIONE PER LE SIGNORE 


SALUTE E BELLEZZA 
Precetti d'igiene femminile raccolti da A. VESPUCCI 
coi concorso di esimii medici, fra i quali ALBERTO GAMBA, AUGUST!) TEBALN!. 
FLAVIO VALERANI, ecc, — È un volume di squisita eleganza tipografica e pe' 
dirsi il voro vade-mecum delle signore, a cui sono care la salute bellezza. 
Prezzo L. tl 5 — Frauco di porlo nel regno L. 8 


Spgdire lettore e vaglia all'Agenzia Tuboga, via Cacciabove Vicolo del Pons, Sì 
a. 


FARINA PROFUMATA PER LAVANDì 


Saperiore alle comuni farine di mandorle, nocciole, ecc., per la pulita 
della pello. Facendone uso contino rende bianca e morbida la carnagione. 


Seatele di Ettogr. Cont. 70. 
Unico deposito in Rome presso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabote, vitelo 4 


per guarire la tisi in prim?) 
astitride, i remmatii 

pe. podagra, 
to lu malattie di fegalo, 


@ în tutte le provinci: 
ni ed eso, 


tezza è puatealità nel lavoro a modici prezzi. 


Spaccciandosi taluni per imitatori 

poro speci meme di FERRET, mon potrà mai profure quel vai 
Je guardi “alla” contraffazioni, avveristde che ogni bottiglia porta un'etichetta col 
L’etlehetta è sotto l’egi 


R (o) M A Il 13 marzo 1869. 


yrevalgo nalla mia pratica del FERNET-BRANCA dei Frutelli Branon e G. di Milano, a 
riscontrai il vani fo, così cel presente intendo di constatare i consi speciali nei quali || 
‘conveniss e l'uso giustificato dal pleno suoosaso. à 

mi Scbra Colle circostanza ine la cui è nacpasario eccitare la potenza digestiva, affevolita ds qualsivoglia casa, 
MANCA lcaco atiliimo, potendo prendersi mella tecua dose di un cacchisio al giorno commisto 

ino 0 gal. 
LORI gno 
Mie sia'unata'. EKosi ed Inooimedi, 11 liquore suddetto, nel modo e 


tamperamento tendente al linfatico, che at facilmente van soggetti a diaturbi di ventro e a 
 Eipo debito @ di quando in quando presdano qualche cucchiniata del FERNET-BRANCA 
frequentersente altri antelmintici. 
ll'assenzio, quasi sempre dannoso, potranno, con vantag- 
JRANCA nella dose sunccennata. a n 
ti ‘anno, con un bicchiere di vermouth, sessi più proficuo è invece 
‘snei-Branca ia poco vino corune, {come ho per mio consiglio veduto praticare con 


della legge por 


febbri periodiche amminiatri iù o minor tempo i comuni i 
e nsedi” I fiquore su [ted dose come sopra, costituisce una so 


Dott. cav. LORENZO BARTOLI Medico primario degli Ospadali di Roma, 


FERNET-BRANCA BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 


dei FRATELLI BRANCA e C. — Via San Prospero, 7, Milano 


lezionatori del PERNET-BRANCA, arvertiamo che desso non può da nestuno essero fabbrie :v nè perfezionate, perch 
Liam pira etti igienici che si otengono coi FRANET-BRANGA, e per on ebbe il 
dfma dei Fraieli-Branca © C., e che la caps n 
Î' fatelfle 


speso d'inbalaggio © trasporto a carico dei committenti. — Ai rivenditori che faranno acquiso all'igrosso sì accorderà uno scono. 


Ponso, Bi 


sò vera specialità dei Frateli-Branca 4 C., © qualunque altra bibita per quant 
v2s0 di molte celebrità mediche, Mettiame quiedi io ‘nal'avviso tl pubblico perchè 
ta a secco è assicurata sul celle della bottiglia e cen altra piccola etichetta portante la stesa fr. 


re sarà passibile aì carcere, multa © danni. 


NAPOLI Gennaio, 190 


Noi sottoscritti, medini nell'Onpedale Municipale di 8. Raffaele, ove nell'Agosto 1868 erano raocolti a folla gli 
infermi abbiamo, nell'altima infurista epidemia Tiosa avato campo di esperimentare il FERNET DEI FRATELLI 
BRANCA, di Milano 

Mei convalescenti di Zifo affetti da dispepsia dipendente da anatomia del ventricolo abbiamo colla sua ammisi 
strazione ottenuto setepre oltimi risultati, ensendo uno dei migliori tonici amari. 

Utile pure lo trorammo come /ebérifugo, che lo nbbiamo sempre preseritto con vantaggio in quei casi nei quali 
‘era indicata la china. 


Dott. CARLO VITTORELLI; Dott. GIUSEPPE FELICETTI; Dott. LUIGI ALFIERI 


MARIANO TOFARELLI, Fevnemo ore. 
Sono le firme dei dottori: Vittoralli, Folicetti ed Alfieri. 


Per il Consiglio di Sanità 
Cav. MARGOTTA, Segretario 


Direzione dell'Ospedale generale civile di Venezia 

Si dichiara essersi esperito cop vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il liquore demominato: Fu 
Branca © precisamente in casi di debulezza ed atonia dello stemaco, nelle quali affezioni riesce un buon tonico 

Por il Direttore-Madico, dott. VELA. 


